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Presentazione 
di Emanuele Morozzo della Rocca* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di questa pubblicazione si sentiva da tempo la necessità. Ritengo abbia il 

pregio di sorgere dalle concrete esigenze, dai dubbi e dalle incertezze come 
dai problemi che quotidianamente incontriamo nell’esercizio della nostra pro-
fessione per tenere dietro ad una normativa che si fa sempre più complessa. 
Tra le ragioni che ci hanno spinto a realizzare una simile pubblicazione, vi è 
quindi in primo luogo l’esigenza di rispondere, in modo organico e completo, 
alle molteplici domande, anche di natura fiscale, che molto spesso ci vengono 
rivolte dai nostri iscritti. Ormai sono diversi i volumi pubblicati dall’Ordine 
con la casa editrice Franco Angeli, una manualistica professionale che può 
andare ad occupare un po’ di spazio nella nostra libreria. 

Il volume vuole avere l’intento di un ampio significato istituzionale, poi-
ché concorre ad informare e formare la conoscenza di un corretto agire, inteso 
come un valore etico e deontologico, oltre ad andare incontro alle necessità di 
chi vuole approfondire ed orientarsi, annoverando tra questi non soltanto colo-
ro che si sono avvicinati di recente alla professione.  

Per questo confidiamo nella validità dell’iniziativa, deliberata unanime-
mente dal Consiglio Regionale del Lazio, il cui risultato rappresenta anche 
una soddisfazione personale, indirizzando tutto il mio apprezzamento, anche a 
nome del Consiglio, per l’impegno espresso dalle persone che hanno determi-
nato la sua realizzazione. 

Questa iniziativa vuole porsi anche come stimolo culturale verso la comu-
nità professionale e i suoi organi di rappresentanza, in primo luogo il Consi-
glio Nazionale dell’Ordine e il nostro Ente di previdenza, senza dimenticare 
però l’Amministrazione finanziaria, nella direzione di una reciproca e prezio-
sa collaborazione istituzionale. 

 
*  Presidente dell’Ordine degli Psicologi del Lazio. 



 12

Dal nostro punto di vista è auspicabile che questi temi vengano trattati dai 
nostri organismi nazionali di rappresentanza al fine di fornire a livello genera-
le una guida alle molteplici esigenze professionali che gli psicologi presentano 
anche in questo campo, che richiedono certamente un confronto con l’Ammi-
nistrazione finanziaria per correggere alcune storture del sistema e per intro-
durre alcuni elementi necessari di riforma. Sull’Irap siamo più volte interve-
nuti a livello regionale, sugli studi di settore sarebbe auspicabile un intervento 
in sede nazionale per correggere alcuni punti controversi.  

Il senso immediato di questa pubblicazione è stato dunque quello di fornire 
un servizio per i colleghi per sollevarli almeno dai dubbi più basilari nel cam-
po fiscale, seguendo l’idea che territori in buona parte di noi estranei e estra-
nianti possano essere più facilmente avvicinati a partire da una piattaforma 
sufficientemente familiare e nota come è l’Ordine. È dunque un volume inteso 
come un piccolo servizio ai colleghi, volendo dare contemporaneamente il 
senso di un’appartenenza e di una condivisione. Buona consultazione. 

 
    
 
 



 13

Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mario D’Aguanno* 

 
Questo impegno editoriale ha preso spunto dalla constatazione che, a fron-

te di una crescente richiesta di informazioni sugli aspetti fiscali e previdenziali 
della nostra professione da parte dei colleghi, è risultato difficile trovare come 
risposta pubblicazioni che trattassero, in modo autonomo e concreto, queste 
tematiche. 

Si è voluto offrire, quindi, una visione panoramica che possa risultare utile 
a tutti, soprattutto a coloro che si avviano all’esercizio della libera professio-
ne, cercando di rendere facilmente comprensibili e applicabili i concetti espo-
sti, facendo naturalmente ricorso sia alle fonti normative, nella sola parte che 
può interessare lo psicologo, sia all’esperienza personale degli autori. 

Senza dubbio ogni capitolo trattato meriterebbe una specifica pubblicazio-
ne, così come ogni domanda un capitolo dedicato, oltre ad un esempio pratico 
degli adempimenti svolti da un ipotetico professionista nel corso di un periodo 
d’imposta; tuttavia si è preferita un’esposizione sintetica, che potesse favorire 
una migliore fruibilità del testo. Il significato e l’utilità di tale fine connota 
questa pubblicazione come una guida senza funzione di direttiva ufficiale, 
funzione che evidentemente non le può competere. 

Distribuita gratuitamente a tutti gli iscritti dell’Ordine, in qualità di tesorie-
re mi sembra opportuno informarvi che per realizzare questa pubblicazione 
sono state utilizzate le somme in bilancio stanziate per le iniziative culturali. 

L’orientamento che ha informato la progettazione e la realizzazione di 
questo volume è senz’altro la prassi professionale; l’auspicio è che possa rap-
presentare per tutti i colleghi una lettura interessante. 

 
* Tesoriere dell’Ordine degli Psicologi del Lazio. 
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Flavio Petitta* 
 
Il presente lavoro nasce da una lodevole iniziativa istituzionale, al fine di 

fornire una rapida e sintetica guida alla conoscenza della normativa legislati-
va, fiscale e previdenziale inerente all’avvio della libera professione di psico-
logo e psicoterapeuta. 

La normativa fiscale, infatti, presenta necessariamente un linguaggio ed un 
contenuto tecnico che può generare dubbi di interpretazione e di esatta appli-
cazione, sino a rendere a volte impegnativo il rispetto degli adempimenti sen-
za l’ausilio di un’assistenza qualificata.  

È tuttavia doveroso segnalare il notevole impegno dell’Amministrazione 
finanziaria per rendere più semplice e diretto il rapporto con il contribuente, 
tramite i diversi servizi telematici e particolari regimi fiscali che agevolano 
l’avvio di un’attività. 

Non di meno anche il rispetto della normativa previdenziale è un aspetto 
molto importante da considerare e che consiglio di soddisfare quanto prima, in 
quanto la vostra professione richiede una lunga formazione didattica e pratica. 

Il risultato finale è una serie di domande, frutto anche di docenze per vostri 
colleghi, e di risposte dal contenuto prettamente pratico e concreto, con ampio 
spunto quindi sia alle varie pubblicazioni di quotidiani specializzati, sia alle 
varie istruzioni disponibili sui modelli fiscali e previdenziali, rispettando nel 
contempo opportune esigenze di sintesi.  

Con un sincero augurio che questa lettura vi permetta di comprendere ed 
applicare correttamente i vari principi normativi della professione, al fine di 
usufruire dei diritti previdenziali e assistenziali di cui siete titolari e di rispet-
tare un dovere etico nei confronti della clientela e della collettività.  

 
 
   
Gli autori ringraziano fin d’ora i lettori che provvederanno a segnalare e-

ventuali suggerimenti ed indicazioni al seguente indirizzo:  
consiglio@ordinepsicologilazio.it 
 

 

 
* Ragioniere commercialista e revisore contabile. 
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1. L’attività professionale dello psicologo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Quali aspetti fiscali e previdenziali della professione di psicologo de-

ve conoscere chi decide di intraprendere l’esercizio della libera professione? 
Certamente è opportuna, se non indispensabile, una chiara visione dei mol-

teplici aspetti di natura fiscale e previdenziale che riguardano lo psicologo, 
aspetti che nella realtà professionale risultano più semplici di quanto possa 
sembrare. 

Ciò consente anche di sfruttare ogni agevolazione prevista dalla normativa, 
e quindi di ottenere una pianificazione ed un significativo risparmio delle im-
poste da pagare, che nel caso della libera professione sono principalmente Iva, 
Irpef/Ire ed Irap, nonché dei contributi previdenziali Enpap.  

 
2. Che cosa significano queste sigle? 
L’Iva è l’abbreviazione di Imposta sul Valore Aggiunto. 
È un’imposta che si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi 

effettuate da chi esercita un’impresa o una professione, nonché sulle importa-
zioni da chiunque effettuate. 

È quindi un’imposta che paghiamo, come privati cittadini, sugli acquisti di 
beni e servizi forniti da un imprenditore o un professionista nell’ambito della 
nostra vita privata. 

Con l’inizio della libera professione e la conseguente attribuzione della 
partita Iva, lo psicologo provvede personalmente ai vari adempimenti per il 
versamento dell’eventuale imposta addebitata alla clientela nell’ambito del-
l’attività lavorativa.   

L’Irpef è l’abbreviazione di Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. 
È una imposta che si applica direttamente sul reddito complessivo posse-

duto in un periodo di imposta, che di norma si intende dal 1° gennaio al 31 di-
cembre di ogni anno. 
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Trae origine dalla Costituzione, in quanto ogni cittadino è tenuto a concor-
rere alle spese pubbliche in ragione della propria capacità contributiva, al fine 
di garantire i servizi pubblici essenziali. 

Il reddito complessivo rappresenta quindi la capacità contributiva, ed è 
formato da una serie di redditi tra cui quello di lavoro autonomo che deriva 
dall’attività. 

L’Ire è l’imposta sul reddito delle persone fisiche ed ha sostituito l’Irpef 
dal 1° gennaio 2005.  

I soggetti passivi dell’imposta sono: 
• persone fisiche (residenti e non residenti); 
• società semplici, in accomandita semplice, in nome collettivo e quelle ad 

esse equiparate (residenti e non residenti); 
• enti non commerciali (residenti e non residenti). 

Presupposto dell’imposta è il possesso dei redditi rientranti in una delle se-
guenti categorie: 
• redditi fondiari; 
• redditi di capitale; 
• redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
• redditi di lavoro autonomo e assimilati; 
• redditi di impresa; 
• redditi diversi. 

Per i soggetti residenti l’imposta si applica sui redditi ovunque prodotti, 
mentre per i non residenti l’imposta si applica solo sui redditi prodotti in Ita-
lia. 

La base imponibile è la risultante della somma dei redditi determinati se-
condo le regole di ciascuna categoria, al netto delle perdite derivanti dall’e-
sercizio di imprese commerciali e dall’esercizio di arti e professioni, ridotta 
degli oneri deducibili dal reddito complessivo. 

Le novità riguardano: 
• una nuova tabella delle aliquote d’imposta e degli scaglioni di reddito; 
• la trasformazione delle detrazioni per carichi di famiglia in deduzioni per 

oneri familiari; 
• l’eliminazione delle detrazioni già previste per i redditi di lavoro dipenden-

te, per i redditi da pensione e per i redditi di lavoro autonomo e di impresa 
minore. 
La legge finanziaria introduce, rispetto al sistema a tre aliquote fissato per 

l’imposta sul reddito dalle disposizioni appena esaminate, un contributo di so-
lidarietà. 

Tale contributo è pari al 4% e viene applicato sulla parte di reddito impo-
nibile di cui all’articolo 13 del Tuir eccedente l’importo di 100.000 euro. Allo 
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stesso si applicano le disposizioni in materia di dichiarazione, versamento, ac-
certamento, riscossione e contenzioso, relative alle imposte sui redditi. 

Il contributo di solidarietà, introdotto con norma autonoma e non inserito 
nel corpo normativo del Tuir, si configura quale ulteriore aliquota applicabile 
sulla parte di reddito che eccede i 100.000 euro. 

Di seguito si riassumono le nuove aliquote Ire previste dalla finanziaria 
2005: 

 
Aliquote Ire Scaglione di reddito 
0% La no tax area sale fino a 14 mila euro di 

reddito annuo per una famiglia con due 
figli a carico 

23% Fino a 26.000 euro 
33% Oltre 26.000 e fino e 33.500 euro 
39% Oltre 33.500 euro 
39% + 4% contributo di solidarietà Per i redditi superiori a 100.000 euro 

 
L’Irap è l’abbreviazione di Imposta Regionale sulle Attività Produttive. 
È un’imposta che si applica sulle attività autonomamente organizzate diret-

te alla produzione o scambio di beni ovvero alle prestazioni di servizi, e che 
trae origine principalmente dalla necessità di finanziare a livello regionale de-
terminati servizi pubblici. 

L’Enpap infine è l’abbreviazione di Ente Nazionale di Previdenza e Assi-
stenza per gli Psicologi. 

È un ente di diritto privato istituito per garantire le prestazioni previdenzia-
li ed assistenziali ai propri iscritti, che concorrono mediante il pagamento di 
contributi in proporzione al proprio reddito professionale. 

Più avanti, in questo volume, si esaminerà la normativa che regola ogni 
imposta, come si determina e come si effettua il relativo versamento, natural-
mente senza alcuna distinzione fiscale e contributiva tra l’attività dello psico-
logo e quella dello psicoterapeuta.  

 
3. Dove occorre rivolgersi per richiedere l’attribuzione del numero di 

partita Iva? 
Lo psicologo che intraprende l’esercizio della professione presenta all’Uf-

ficio delle Entrate una dichiarazione d’inizio attività, compilando in duplice 
esemplare il modello AA/9 per i professionisti individuali oppure il modello 
AA/7 per gli studi associati. 

La presentazione avviene di persona o tramite una persona delegata, in tal 
caso bisogna compilare la delega in calce al modello ed allegare la fotocopia 
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di un proprio documento di riconoscimento, fronte e retro leggibile con validi-
tà in corso, nonché tramite il servizio telematico, direttamente o presso un 
soggetto abilitato, ovvero il servizio postale mediante una raccomandata, alle-
gando sempre la fotocopia di un proprio documento di riconoscimento (Rife-
rimento Normativo 11). 

Nel caso di uno studio associato, occorre allegare al modello AA/7 anche 
una copia dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata di costituzione. 

Qualsiasi Ufficio delle Entrate è competente a ricevere la dichiarazione 
d’inizio attività ed il loro indirizzo è desumibile dal sito Internet: 
 www.finanze.it. 

L’ufficio attribuisce un numero di partita Iva che viene indicato nelle fattu-
re emesse, nelle dichiarazioni e in ogni altro documento destinato allo stesso.  

 
4. Quali dati bisogna indicare nel modello AA/9 oppure AA/7? 
Dalla dichiarazione di inizio attività devono risultare RN 2: 

• la data dell’evento; 
• il volume d’affari presunto, come dato facoltativo; 
• per le persone fisiche, il cognome e nome, il luogo e la data di nascita, il 

domicilio fiscale che coincide con la residenza anagrafica, nonché il codice 
fiscale; 

• per gli studi associati, la natura giuridica con il codice 2, la denomi-
nazione, il domicilio fiscale che coincide con la sede legale nonché i dati 
prima indicati per un associato che ne ha la rappresentanza; 

• il tipo e l’oggetto dell’attività con il codice “85.14.3 Attività professiona-
le svolta dagli psicologi”, il luogo in cui è esercitata l’attività ed il luogo 
in cui è tenuta e conservata la documentazione richiesta dalla normativa fi-
scale; 

• ogni altro elemento richiesto dal modello, con particolare riferimento alle 
opzioni di particolari regimi fiscali. 
La dichiarazione viene presentata anche in caso di variazione di uno degli 

elementi sopra indicati o in caso di cessazione dell’attività, entro il termine di 
30 giorni successivi alla data dell’evento. 

Pertanto, se l’attività professionale inizia con data evento 10 gennaio, entro 
il 9 febbraio occorre presentare il modello AA/9 o AA/7, oppure se lo studio 
professionale viene trasferito con data evento 20 aprile, entro il 20 maggio oc-
corre presentare il modello con il nuovo indirizzo. 

Naturalmente l’inizio dell’attività va denunciato anche presso l’ufficio tri-

 
1 D’ora in poi, i riferimenti normativi riportati per esteso in appendice verranno indicati con 

la sigla in neretto RN e il relativo numero. 
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buti del comune ove è ubicato lo studio professionale, ai fini della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

 
5. Quali adempimenti fiscali, a seguito dell’attribuzione del numero di 

partita Iva, lo psicologo deve rispettare? 
Gli adempimenti in oggetto, che nel corso degli ultimi anni sono stati ri-

dotti e semplificati con un conseguente miglioramento della qualità nei rap-
porti con l’Amministrazione finanziaria, si riassumono nei seguenti aspetti: 
• registrare e conservare la documentazione relativa agli incassi e pagamenti 

professionali; 
• presentare la dichiarazione annuale Modello Unico, in quanto comprende 

in un unico modello le dichiarazioni annuali Iva, Irpef/Ire ed Irap; 
• versare dette imposte nelle rispettive scadenze; 
• presentare la comunicazione annuale all’Enpap e pagare i relativi contributi.  

Inoltre alcuni regimi fiscali limitano od esonerano dall’adempimento 
delle registrazioni. 

 
6. Vi sono particolari differenze ai fini fiscali tra l’attività svolta in 

forma individuale e quella associata? 
Lo studio associato ha una posizione fiscale autonoma rispetto ai singoli 

professionisti associati, e pertanto provvede agli adempimenti fiscali che sono 
gli stessi previsti per il singolo psicologo. 

Presenta quindi il Modello Unico con particolare riferimento all’Iva ed I-
rap da versare, mentre ai fini Irpef/Ire determina il reddito netto di lavoro au-
tonomo e le ritenute d’acconto subite, con l’indicazione delle quote di parteci-
pazione ed i nominativi degli associati risultanti alla fine del periodo d’im-
posta e desunti dall’atto costitutivo pubblico o privato con firme autenticate. 

Ogni associato provvede in via autonoma a versare l’imposta Ire deter-
minata in base al proprio Modello Unico, e di conseguenza i contributi Enpap 
personali.  

 
7. Prescindendo da ogni considerazione fiscale, quali sono i vantaggi 

ad esercitare la professione in forma associata? 
Il vantaggio principale è quello di offrire alla clientela una tipologia di ser-

vizi diversificati e valorizzati secondo i percorsi formativi e professionali di 
ciascun associato. 

Non di meno, una struttura associata è in grado di garantire il prosegui-
mento dell’attività professionale, anche in presenza di circostanze che limita-
no per un periodo l’attività di un singolo associato, con particolare riferimento 
alla tutela della maternità delle libere professioniste. 
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